
PROCEDURA DI ACCORDO BONARIO  
(art. 240 del D.Lgs. 163/2006) 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Qualora nel corso dei lavori l'appaltatore 
abbia iscritto negli atti contabili riserve: 

Se l’importo complessivo di tali 
riserve supera il limite del 10% 

dell’importo economico contrattuale 

Il direttore dei lavori dà immediata 
comunicazione al responsabile del 

procedimento (con relazione 
riservata) 

Il responsabile del procedimento 
valuta l’ammissibilità e la non 

manifesta infondatezza delle riserve 
ai fini dell’effettivo raggiungimento 

dei limiti di valore. 

Per gli appalti di importo 
superiore a 10 milioni di 

euro il responsabile del 
procedimento promuove la 

costituzione di apposita 
commissione perché formuli, 

acquisita la relazione del 
direttore dei lavori e, ove 
costituito, dell’organo di 

collaudo, entro 90 giorni 
dalla apposizione 

dell’ultima delle predette 
riserve, proposta motivata 

di accordo bonario. 

In merito alla proposta si pronunciano, nei 
successivi trenta giorni, l’appaltatore ed il 

soggetto committente. 

Se l’importo complessivo di tali 
riserve non supera il limite del 

10% dell’importo economico 

Il direttore dei lavori dà immediata 
comunicazione al responsabile del 

procedimento (con relazione 
riservata) 

Le riserve vengono definite in sede 
di approvazione del certificato di 
collaudo da parte della stazione 

appaltante. 

Per gli appalti di importo 
inferiore a 10 milioni 
di euro il responsabile 
del procedimento può 

promuove la costituzione 
di apposita commissione 
perché formuli, acquisita 
la relazione del direttore 

dei lavori e, ove 
costituito, dell’organo di 

collaudo, entro 90 
giorni dalla 
apposizione 

dell’ultima delle 
predette riserve, 

proposta motivata di 
accordo bonario. 

Per gli appalti di importo 
inferiore a 10 milioni di 
euro il responsabile del 

procedimento, nel 
termine di 60 gg. 
dall’apposizione 

dell’ultima delle riserve, 
acquisisce la relazione 

riservata del direttore dei 
lavori e, ove costituito, 
dell’organo di collaudo, 
sente l'appaltatore sulle 
condizioni ed i termini di 
un'eventuale accordo, e 

formula alla stazione 
appaltante una proposta di 

soluzione bonaria  


